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GIORNATA DIOCESANA CARITAS

   GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

domenica 9 novembre 2025

“Sinodalità e carità. Il servire che unisce”
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INTRODUZIONE ALLA GIORNATA
Viviamo questa giornata diocesana Caritas e giornata mondiale dei poveri per la nostra Diocesi guidati dalle parole del nostro Arcivescovo che, nella proposta pastorale di quest’anno “Tra voi, però, non sia così”, c’invita ad essere discepoli che Amano la Chiesa, sono lieti di essere Chiesa, contemplano con commozione i segni del Regno di Dio che la Chiesa rende evidenti, nella capillare prossimità a tutti, nell’audacia dell’annuncio del Vangelo a tutte le genti, nella preghiera incessante per invocare lo Spirito di Dio, Spirito di pace e di comunione, inesauribile sovrabbondanza di doni e di santità. La Chiesa è lì, nella storia dell’umanità, circondata da sospetti e da ostilità, ferita da persecuzioni, santa e peccatrice, ma sempre disponibile al suo Signore. (Proposta pastorale per l’anno 2025-2026, p. 7)

Sentiamoci tutti chiamati a portare il Sinodo a casa, come una docilità allo Spirito, come principio di riforma dell’essere chiesa per essere missione, come stile, come procedure. (ibiden, p. 15)

Che il cammino Caritas di quest’anno ci aiuti a coniugare “Sinodalità e carità. Il servire che unisce” così che le nostre comunità si rinnovino nell’accogliere, nell’ascoltare, nel prenderci cura di tutti: todos, todos, todos…. Perché tutti si sentano accolti, chiamati a conversione, destinatari di una vocazione. (ibiden, p. 25)
1. LE MODALITÀ CELEBRATIVE

Convegno diocesano “Sinodalità e carità. Il servire che unisce”: SABATO 8 novembre, presso il salone Pio XII della casa Cardinale Ildefonso Schuster di via S. Antonio 5, a Milano

Giornata diocesana Caritas e Giornata Mondiale dei poveri: DOMENICA 9 novembre 

Questa domenica è per la nostra Diocesi la IX Giornata Mondiale dei poveri. Non si perda l’occasione di invitare i fratelli e le sorelle che incontriamo nei diversi servizi Caritas e che vivono all’interno delle nostre comunità, a vivere insieme questo giorno nel ringraziamento, nella condivisione, nella fraternità che il Vangelo della carità ci chiama a vivere.

E’ bene che in ogni Parrocchia si dia particolare attenzione all’animazione delle celebrazioni liturgiche domenicali richiamando il tema della giornata; in una S. Messa particolare si conferisca il mandato agli operatori di tutte le realtà caritative presenti nella comunità. 

Si propongano nei territori (parrocchia, decanato, comunità pastorale…) momenti rivolti a tutta la comunità con particolare coinvolgimento di tutti gli operatori delle realtà caritative.

Si valutino quali proposte possano essere più opportune: la tradizionale veglia di preghiera, momenti conviviali e di testimonianza di esperienze, occasioni di visita e conoscenza dei segni di speranza presenti. In modo particolare potrebbe essere significativo organizzare uno o più incontri con esperienze di sinodalità presenti sul territorio (realtà che costruiscono pace, danno voce e dignità ai fragili, custodiscono la terra…) per un ascolto reciproco delle diverse realtà.
Scrive papa Leone XIV che nel suo messaggio per la Giornata Mondiale dei poveri: “Tutte le forme di povertà, nessuna esclusa, sono una chiamata a vivere con concretezza il Vangelo e a offrire segni efficaci di speranza.”

Non mancherà certo la “fantasia delle carità” per coinvolgere, in tutte le sue diverse espressioni, l’intera realtà ecclesiale del territorio che prendendosi cura dei più poveri e fragili vuole vivere il Vangelo della carità

2. MANDATO PASTORALE

Gli operatori della carità sono chiamati a far risplendere la Luce di Cristo attraverso il loro impegno a servizio dei fratelli più in difficoltà. Il gesto del “mandato” rende la loro presenza stimolo perché tutta la comunità cristiana cammini sulla strada della prossimità, vivendo gesti di amore gratuito nei confronti dei più poveri ed esclusi.

Sarebbe auspicabile che la consegna del mandato pastorale a tutti gli operatori della carità avvenisse durante la celebrazione eucaristica per esprimere la partecipazione e il coinvolgimento di tutta la comunità.

3. RACCOLTA STRAORDINARIA

Per accompagnare le molte “opere segno” che Caritas Ambrosiana ha promosso e sostiene è necessario il coinvolgimento delle comunità parrocchiali attraverso la consueta colletta straordinaria, che quest’anno

sarà a favore dell’area carcere e giustizia per aiutare le persone più vulnerabili, sottoposte ad una misura penale, ad accedere a percorsi di reinserimento sociale.

Siamo certi che non verrà meno la generosità di ciascuna comunità, anche in questi tempi di difficoltà economiche un po’ per tutti, e cogliamo l’occasione per ringraziare tutti i Parroci e le comunità Parrocchiali perché con la raccolta di 53,000 euro dello scorso anno, abbiamo potuto sostenere progetti sul tema dell’Abitare.

4. VEGLIA DI PREGHIERA 
Proponiamo una Veglia, da utilizzare secondo le esigenze, che ripercorre nella preghiera il testo del Santo Padre per la IX Giornata Mondiale dei poveri dal titolo: “Sei tu, mio Signore, la mia speranza (Sal 71,5)”.


